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Mi preoccupa l’allarme dell’Oms. 
Evitiamo il caos, l’obiettivo deve 
essere tornare alla normalità

Omicron non è più pericolosa, 
è solo più rapida, spaventa perché
ha maggiori capacità di contagio

ff

di Mario Platero

ABU DHABI — L’America si interroga 
sulla nuova variante Omicron. Wall 
Street è nervosa. Basteranno i prov-
vedimenti di Biden? Lo chiediamo 
al dottor Robert Redfield, fino a po-
chi mesi fa a capo della Cdc (Center 
for Disease Control) a Washington. 
Dall’inizio, con Anthony Fauci, era 
il protagonista della lotta alla pan-
demia. Oggi è consulente anti Co-
vid del governatore del Maryland e 
lavora alla Pdti, per mobilitare la di-
stribuzione  del  vaccino.  Sentirlo  
sul tema ha un doppio vantaggio: 
non è più vincolato dall’ufficialità e 
dunque parla liberamente ed è sem-
pre in prima linea. Lo incontro per 
caso al Caffè Milano nel Four Sea-
son, a Abu Dhabi.  A Washington, 
Caffè Milano e Franco Nuschese, il 
fondatore, sono iconici, c’è un pas-
saggio continuo del “power set” del-
la capitale. Anche a Abu Dhabi capi-
ta lo stesso. Per questo incrociare lì 
Redfield, a Abu Dhabi per lavoro, è 
normale. Lo saluto, mi invita al suo 
tavolo d’angolo che si affaccia sul 
grande  specchio  d’acqua  davanti  
all’albergo. Gli chiedo cosa lo preoc-
cupa, se è sorpreso dalla forza della 
nuova variante. «Mi preoccupa l’al-
larme dell’Oms. In genere minimiz-
zano, brutta storia. Non sono sor-
preso. Non ho mai creduto all’im-
munità di gregge, in cui all’inizio 
credeva il mio amico Fauci».

Ci spieghi.
« Sono un virologo, ho combattuto 
l’Aids in laboratorio e ho capito una 
cosa: per battere un virus occorre 
affidarsi anche all’istinto, essere 
creativi, giocare d’anticipo. Fauci 
preferisce ricevere più statistiche e 
informazioni. Ma qui non possiamo 
perdere tempo. Bisogna 
incoraggiare il terzo vaccino. Mi 
piacerebbe lo avessero detto in 
modo più chiaro».

Creativi come?
«Occorre allargare i parametri di 
conoscenza attorno al virus. I 
vaccini servono moltissimo, ma nel 
tempo perdono efficacia. La guerra 
contro un virus continuerà a lungo. 
Dopo Omicron avremo un’altra 
variante, più agile. In Delta, la 
proteina dello spike aveva 3 
mutazioni rispetto alla variante 
originale. Omicron ne ha 30! 
Dobbiamo abituarci a convivere con 
il virus. È possibile».

Come?
«Il vaccino è più o meno efficace a 
seconda della forza immunitaria del 
soggetto. La mia proposta è di 
lavorare sugli aspetti immunitari 
diversi fra noi. Rendere obbligatorio 
con scadenze a tre o sei mesi un test 
per verifiche sugli anticorpi. In 
questo modo sapremo se hai 
bisogno di un vaccino ogni tre o sei 
mesi. Calcolo il livello minimo di 
resistenza fra i 300-500 anticorpi, 
senza altre patologie. A quota 1000 
anticorpi si è molto più sicuri. Che i 
suoi lettori facciano subito un test 
anticorpi per capire su che livello 
sono e se devono fare subito un 
booster che può riportare fino a 
circa 2.500 e oltre. Attenzione, 
Omicron non è più pericolosa, è solo 

più rapida, ha maggiori capacità di 
contagio, può spaventare. Evitiamo 
il caos, puntiamo alla convivenza 
controllata col virus. L’obiettivo è la 
normalità, non si può tornare 
indietro. E possiamo farcela. 
Approfondiamo la conoscenza: 
perché gli obesi sono più deboli? 
Che protocolli adottiamo per chi ha 
il diabete?».

Che cosa dice ai no Vax che ora 
rivendicano di avere ragione?
«Non si può essere ostaggio di questi 

folli. Il vaccino va fatto punto e basta. 
Lo devono fare tutti, poi si procederà 
con protocolli di intervento più 
mirati. Se lei ha già fatto il terzo si 
prepari a fare il quarto fra qualche 
mese e poi un quinto. Mai abbassare 
la guardia, tenere alto il livello di 
anticorpi e abituarsi a questa nuova 
normalità».

Pensa che il virus sia davvero 
uscito dal laboratorio di Wuhan, in 
Cina?
«Lo sospettavo, ora ne ho la 

certezza. Questo virus è troppo 
perfetto nel reagire alle difese 
umane modificandosi per 
contrattaccare. È diabolico, questo 
non succede in un processo 
biologico naturale. Ma non c’è 
congiura, la fuga è un incidente e 
siamo responsabili tutti: al 
laboratorio di Wuhan si lavorava 
anche con fondi americani ed 
europei. E forse si voleva giocare 
d’anticipo, ma in quel caso non ha 
funzionato». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista all’ex direttore del “Center for Disease Control” degli Usa

Redfield “Dobbiamo convivere con il virus
Vaccino ogni sei mesi e test degli anticorpi”

kRobert Redfield
Ex capo del Cdc, oggi consulente
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Le somministrazioni
per i più piccoli

partono il 16 dicembre
“Anche i genitori

saranno presenti”

di Isabella Maselli

Al via il  Natale a Bari fra Green 
Pass e distanziamento, ma immer-
so in  luci  ed eventi.  Sarà anche 
quest’anno un dicembre con le li-
mitazioni  imposte  dalla  pande-
mia, anche se la Puglia, in contro-
tendenza con il resto del Paese, ha 
tassi di positività molto bassi, i più 
bassi — insieme con la vicina Basili-
cata — tra tutte le regioni d’Italia. E 
intanto  si  accelera  sulla  campa-
gna vaccinale, con le somministra-
zioni ai bambini (dal 16 dicembre) 
direttamente nelle scuole.

Natale e Green Pass
Da domani la città sarà animata 
da una serie di  eventi  rivolti  ad 
adulti e bambini, con allestimenti 
su strade e piazze in tutti i quartie-
ri della città. Un percorso di luce 
disegna il profilo della Muraglia, 
di corso Vittorio Emanuele e del 
lungomare di Crollalanza, mentre 
piazza del Ferrarese ospita il bo-
sco di Natale allestito a cura di Am-
gas con il grande Albero di Natale, 
che come da tradizione sarà acce-
so il 6 dicembre. Nel pomeriggio 
di lunedì si apriranno al pubblico 
anche i mercatini allestiti  su via 
Venezia e in piazza Mercantile. In 
centro, poi, un tappeto di luci ae-
ree illuminerà le vie dello  shop-
ping (via Sparano, via Argiro e via 
Manzoni). L’8 dicembre in piazza 
Umberto il Villaggio di Babbo Na-
tale, con i suoi fantastici elfi, apre 
le porte al pubblico con attività lu-
diche e ricreative pensate in parti-
colare per i più piccoli e per le loro 
famiglie: ogni giorno, dalle 16 alle 
22, letture, laboratori, proiezioni 
di film, racconti animati, spettaco-
li di teatro di figura. L’accesso a 
tutti gli eventi, gratuito e contin-
gentato, sarà regolamentato attra-
verso il modulo di prenotazione (a 
breve disponibile sul sito www.na-
taleabari.it) e per gli over 12 sarà 
obbligatorio il Green Pass.

L’andamento della pandemia
La Puglia resta in zona bianca e 
ben distante dal passaggio in zona 

gialla. E dopo la Basilicata ha la se-

conda migliore situazione epide-
miologica in Italia. È quanto viene 
rilevato dal monitoraggio settima-
nale della  Cabina di regia:  nella 
settimana dal 26 novembre al 2 di-
cembre l’incidenza è salita di po-
co rispetto a  sette giorni  prima, 
passando da 38,2 casi ogni 100mi-
la abitanti a 46,7, mentre la media 
nazionale è di 155 casi ogni 100mi-
la abitanti. Sotto la soglia d’emer-
genza anche l’occupazione dei po-
sti letto da parte dei pazienti Co-
vid sia in area Medica, pari al 4,8 
per cento (mentre il limite è del 15 
per cento), sia nelle Intensive, pari 
al 4 per cento (contro un valore li-
mite del 10 per cento). La provin-
cia di Bari registra tassi anche più 
bassi, in diminuzione: secondo il 
monitoraggio dell’Asl, nella setti-
mana 22-28 novembre, i casi sono 
passati da 378 di sette giorni pri-
ma a 306 e il tasso d’incidenza per 
100mila abitanti si attesta a 24,9: 
ancora in flessione rispetto al livel-
lo precedente, quindi, pari a 30,7.

La campagna vaccinale
È  tutto  pronto  per  l’avvio  delle  
somministrazioni ai 244mila bam-
bini tra i 5 e gli 11 anni (a partire dal 
16 dicembre), che in Puglia saran-
no  vaccinati  direttamente  nelle  
scuole alla presenza dei genitori. 
Lo ha deciso la Regione nel corso 
di una riunione con l’Ufficio scola-
stico regionale. «Avremo cura di 
dedicare personale specializzato 
e già esperto di attività pediatri-
che», fa sapere il direttore del Di-
partimento Salute, Vito Montana-
ro. «La scuola pugliese sarà anco-
ra una volta una componente fon-
damentale della nostra comunità 
— dichiara il  presidente Michele  
Emiliano — accompagnando i bam-
bini e le bambine insieme con le lo-
ro famiglie, in questo momento co-
sì importante per sconfiggere la 
pandemia». La scelta è stata detta-
ta  dalla  considerazione  che  «la  
scuola per i bambini è il luogo più 
familiare dopo la casa — spiega l’as-
sessore  all’Istruzione  Sebastiano  
Leo — Per questa ragione è stata 
scelta come sede per la campagna 
vaccinale tra i bambini».

Vito 
Montanaro
È a capo del 
dipartimento
Salute
della Regione

Il direttore

Bari Cronaca

3 
Le vittime
È lo stesso numero di morti 
accertati negli ultimi tre 
giorni. Il numero dei 
pugliesi attualmente 
positivi sale a quota 4mila 
355. Diminuisce invece 
quello dei pazienti 
ricoverati nei reparti Covid 
di area non critica, che in 24 
ore passano da 131 a 126 

Il bollettino

291
I nuovi casi
Sono stati accertati sulla base 
dei 21mila 632 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore 
in tutta la regione. L’indice di 
positività resta a quota 1,3 per 
cento, come il giorno prima.
Il numero più alto di contagi 
è sempre nella provincia
di Foggia, dove sono finite in 
isolamento altre 93 persone

©RIPRODUZIONE RISERVATA

la pandemia

Puglia saldamente bianca:
via al Natale col Green Pass

Da domani in città i primi eventi in cartellone per le feste. Ingressi contingentati
e prenotazioni online. La Regione: “Vaccini a scuola per i bambini da 5 a 11 anni”
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Sarà corsa al vaccino
anche nel weekend
Pronti nuovi piani Asl
`Accelerata record: in appena 24 ore
sono stati somministrati 37mila vaccini

Sarà l’avvicinarsi del 6 dicem-
bre, data in cui entrerà in vigo-
re il super green pass, ma negli
ultimi giorni la campagna vac-
cinale pugliese ha avuto uno
sprint davvero eccezionale: ol-
tre 37mila vaccinazioni in 24
ore e 1.700 prime dosi. Un re-
cord che, però, inevitabilmen-
te, ha fatto registrare qualche
disagio, anche rallentando la
possibilità di prenotarsi sul sito
del portale “Lapugliativacci-
na”. Basti sapere che; in alcuni
casi per rintracciare il primo
postodisponibile gli utenti han-
no dovuto rinviare la prenota-
zione addirittura a febbraio
2022.
A parte qualche piccolo di-

sguido, l’impennata delle vacci-
nazioni fa, invece, ben sperare
in feste natalizie più tranquille
diquellediunannofa.Secondo
il report regionale, nella Asl di
Bari, nelle ultime 24 ore, sono
state sfiorate 11mila sommini-
strazioni: il grosso dei numeri -
9.475 - hanno riguardato le ter-
ze dosi, mentre le seconde dosi
sono state 1.086 e 391 le prime.
Negli ultimi sette giorni, in par-

ticolare, sono state iniettate più
di54miladosi, conunanetta ac-
celerazione rispetto alla media
precedentedi circa 33mila.Nel-
la Asl di Lecce, invece, il 2 di-
cembre scorso sono state 9.163
le vaccinazioni effettuate tra
hub,centri sanitariedaimedici
dimedicina generale, in ambu-
latorio e a domicilio. Mentre a
Taranto, sempre il 2 dicembre
scorso, le vaccinazioni hanno
superatoquotaseimila.
Più ingenerale, in tutta laPu-

glia, il 2 dicembre scorso sono
state somministrate 37.076 do-
si. Meno 1.771 dosi rispetto al
primo dicembre, meno 3.394
dosi rispetto al 30 novembre e
più 3.473 dosi rispetto al 29 no-
vembre. Le 37.076 dosi sommi-
nistrate ieri sono così suddivi-
se:33.780richiami, 1.790prime
dosi, 1.462 seconde dosi e 44 a
persone con pregressa infezio-
ne. Le dosi di richiamo (boo-
ster), inclusa la platea degli
over 40, somministrate sinora
sono 497.100, su un totale com-
plessivo di 1.032.770. Ne resta-
nodunquedavaccinare condo-
se di richiamo 535.670, pari al
48,13percentodel target.
Nella classificanazionaledel-

la vaccinazione per la terza do-
se la Puglia all’undicesimo po-
sto con l’12,66 per cento. La po-
polazione pugliese che rientra
nella fascia d’età vaccinabile
contro il Covid è di 3.544.797
abitanti: di questi hanno ricevu-
to la primadose l’87,47per cen-
to, anche la seconda l’81,59 per
cento. Sono invece 471.413 i pu-
gliesi che non hanno ancora ri-

cevuto alcuna dose di vaccino.
Ingiacenza ci sono635.552vac-
cini. Almomento la percentua-
le di occupazione delle terapie
intensive pugliesi è ferma al
4,35 per cento. Più nel dettaglio
ci sonocomplessivamente 21 ri-
coverati in terapia intensiva su
482 posti letto disponibili. I ri-
coverati in area non critica so-
no 131 su 2745 posti letto dispo-
nibili.
«Stiamo migliorando giorno

pergiorno -hadichiarato il pre-
sidente della Commissione re-
gionale Bilancio e programma-
zione, Fabiano Amati, com-
mentando i dati della campa-
gnavaccinale -.Levaccinazioni
ieri hanno superato le 37mila
in 24 ore. E non solo: di queste
più di 1.700 sono prime dosi.
Perfetto. Con questi numeri c’è
la speranza di affrontare le fe-
stività natalizie con maggiore
serenità».
Intanto l’obiettivo del Capo

Dipartimento di Prevenzione e
Salute, Vito Montanaro, resta
quellodi garantireunmilionee
300mila dosi entro il 31 dicem-
bre. Eun ritmodi somministra-
zioni che dovrebbe salire a
32mila al giorno, a fronte delle
25-26mila dosi attuali. Ancora,
entro metà gennaio dovrebbe-
ro essere 2 milioni i pugliesi
vaccinati. La parola d’ordine,
dunque è “accelerare”. Ecco
perché già da qualche giorno le
Asl pugliesi hanno predisposto
nuovi calendari di vaccinazio-
ne, prevedendounulteriorepo-
tenziamento della rete dei cen-
to hub attivi già sui territori.
Nonsolo. Per evitare lunghe co-
de nei centri vaccinali molte
Aziende sanitarie hanno scelto
di ripristinare e privilegiare il
sistema delle agende di appun-
tamenti, sebbene la vaccinazio-
ne libera “a sportello” resti pre-
vistaper alcune categorie di cit-
tadini e sarà, in ogni caso, lega-
ta alla disponibilità residua di
dosia finegiornata.

M.C.M.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cisonoanchemedici
pugliesi tra isanitarinovax
checontinuavanoalavorare
echesonostatidenunciatia
piedelibero,aseguitodi
un’operazioneeseguitadai
NasintuttaItalia,echeha
portatoaindividuare281
medici.Gliuominidell’Arma
hannocontrollato4.900
posizioni.
Pressounaclinicadi

riabilitazioneconvenzionata
diLecce,sonostatideferiti,
inconcorso, il
titolaredell’istitutoeuna
fisioterapistadipendente,
poichéquest’ultima,
sospesa,continuavaad
esercitare l’attivitàdi
fisioterapistanellastruttura,
conilconsensodeldatoredi
lavoro. INasdiTaranto
hannoinvece individuatoa

Fasanounfarmacistae ilsuo
dipendentesonostati trovati
intentiadoperarecon
mansionidiversedaquelledi
farmacistapoiché
giàsospesidall’ordine
professionaleper
inadempienzaall’obbligo
vaccinale. Idueerano
sprovvistidigreenpass:
hannoinfatti esibitoun
tamponescaduto.

ATaranto l’hubpresso l’Arsenale della
Marina saràoperativo lunedì,martedì,
giovedì e venerdì dalle 9 alle 17 e anche
mercoledì 8, sabato edomenicadalle 9
alle 14; l’hubdiGinosa sarà apertoper le
personeprenotatemartedì dalle 9 alle 17
e venerdì dalle 9 alle 14; il centro
vaccinalediGrottaglie sarà operativo
lunedì dalle 9alle 17 e venerdì dalle 9 alle
14; aManduria, huboperativoper le
prenotazionimartedì e giovedì dalle9
alle 17; aMartinaFranca, centro

vaccinale operativo lunedì
dalle9 alle 14 e giovedì dalle9
alle 17; il centro vaccinale di
Massafra, invece, sarà
accessibile venerdì e sabato
dalle9 alle 14.
Sarà aperto anche il centro

vaccinaledi Tarantopresso il
centro commercialePorte
dello Jonio,ma l’accesso sarà
riservato solo al personale
scolastico, negli orari e nei
giorni comunicati loro
tramite convocazione

personale. Per evitare code e lunghe
attese si suggerisce al personale
scolastico convocatodi rispettaredata e
orariodell’appuntamentoprevisto edi
compilarepreventivamente ilmodulodi
consensoper ladosebooster. Tutte le
fasi della vaccinazione saranno
effettuate senzanecessitàdi
abbandonare l’autovettura. Si consiglia
di indossareunabbigliamento che
faciliti l’attività di somministrazionedel
vaccino.

Il record
di vaccinazioni
ha creato
problemi
alle prenotazioni
sul portale

Alcune Asl
per evitare file
hanno ripristinato
il sistema
delle agende
di appuntamenti

Il coronavirus
La campagna

`Obiettivo della Regione: un milione
e 300mila dosi entro il 31 dicembre

I vaccini in Puglia

Pugliesi che rientrano
nella fascia d’età vaccinabile:

3.544.7973.544.7973.544.797

ugliesi che rientranougliesi che rientrano
cinabile:cinabile:cinabile:

TERZE DOSI ADDIZIONALI:

 (trapiantati, immunodepressi
e pazienti oncologici)

23.019VACCINI SOMMINISTRATI

NELLE ULTIME 24 ORE:

37.076
DA VACCINARE
CON DOSE ADDIZIONALE:

132.622

Terze dosi complessive sinora:

497.100

Terze dosi complessive da somministrare:

259.642

Pugliesi che non hanno
ricevuto alcuna dose:

471.413

Vaccini in giacenza:

635.552

Prima dose
effettuata:

87,47%

Seconda dose
effettuata:

81,59%

Occupazione delle terapie
intensive pugliesi:

4,3%

Ricoverati in terapia intensiva
(su 482 posti letto disponibili):

21

Ricoverati in area non critica
(su 2745 posti letto disponibili):

131

L’hub al
Palaricciardi
di Taranto

Gli hub aperti provincia per provincia

Controlli sui medici no vax: in quattro nei guai

I Nas in Puglia

TARANTO
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MariaClaudiaMINERVA

Dal 16 dicembre le scuole della
Puglia diventerannohub per la
vaccinazionedei piùpiccoli. «È
il modo più sicuro ed efficace»
ha commentato soddisfatto
l’assessore regionale all’Istru-
zione, SebastianoLeo, al termi-
ne di una lunga riunione da lui
convocata ierimattinacon il di-
rettoredell’Ufficio scolasticore-
gionale, Giuseppe Silipo, i rap-
presentanti del Dipartimento
Politiche della Salute, la cabina
di regia Covid e tutti gli uffici
scolastici provinciali, per deci-
dere come organizzare la som-
ministrazione dei vaccini anti
Covid per la fascia d’età 5-11 an-
ni,dopoilvia liberaarrivatonei
giorni scorsi prima da Ema e
poidaAifa.Quindi, ormai, ède-
ciso: la vaccinazione pediatri-
ca, che coinvolge circa 244mila
bambini pugliesi, si farà negli
istituti scolastici,ma con la col-
laborazionedi tutti, soprattutto
delle famiglie. «La scuola è un
luogo familiare e sicuro per i
bambini e per i loro genitori -
ha commentato il presidente
Michele Emiliano che, dopo le
dimissioni del professor Lopal-
co, sta gestendo anche l’asses-
sorato alla Sanità - dotato di
spazi idonei a gestire in modo
ordinato una vaccinazione di

massacomequella contro il co-
vid. Per questa ragione abbia-
modecisodi coinvolgere le isti-
tuzioni scolastiche nella cam-
pagna vaccinale che dal 16 di-
cembre si estenderà anche alla
fascia di età tra i 5 e gli 11 anni.
La scuola pugliese sarà ancora
unavoltaunacomponente fon-
damentale della nostra comu-
nità, accompagnando i bambi-
ni e le bambine insieme alle lo-
rofamiglie, inquestomomento
così importante per sconfigge-
relapandemia».

L’organizzazione si avvarrà
soprattuttodel supportodeipe-
diatri di libera scelta, dei dipar-
timenti di prevenzione delle
Asl e della protezione civile re-
gionale. «Le scuole - ha aggiun-
to Emiliano - affiancheranno il
fondamentale e prezioso lavo-
ro dei pediatri di famiglia, che
potranno vaccinare anche nei
lorostudimedici, ai quali vapu-
re il mio grazie più sentito. Per
quanto riguarda invece i bam-
bini dai 5 anni agli 11 anni con
fragilità, metteremo a disposi-
zione tutta la retedeicentri spe-

cialistici di curaaffinchépossa-
no ricevere il vaccino anche in
quellesedi».
La scuola è stata scelta per-

ché è il luogo più familiare do-
po la casa, preferita quindi ad
ambienti sanitari come gli hub
vaccinali - come invece si era
pensato all’inizio - che provo-
cherebbero maggiore disagio.
«Dopo la riunione di oggi (ieri
per chi legge,ndr) gli istituti co-
minceranno a organizzarsi in
modo tale da avere le prime
scuole pronte a partire già dal
16 dicembre - ha confermato

l’assessore regionale alla Pub-
blica Istruzione, Leo -. Il siste-
ma sanitario e di protezione ci-
viledarà il suocontributoall’or-
ganizzazionedelle sedutevacci-
nali negli istituti che saranno
individuati in concerto con gli
uffici scolastici. Un’organizza-
zione che si avvarrà anche del
supporto dei pediatri di libera
scelta edeiDipartimentidi pre-
venzione delle Asl. La scuola,
peribambini -haaggiunto-,è il
luogo più familiare dopo la ca-
sa. Per questa ragione è stata
scelta come sede per la campa-
gna vaccinale, una scelta deter-
minata dalla necessità di farli
sentire al sicuro, protetti, di far
vivere loro questa esperienza
come se rientrasse nella routi-
ne. Tra le mura scolastiche i
bambinie le loro famiglie trova-
no sicuramente una comfort
zone e non sono sottoposti
all’eventuale disagio che po-
trebberovivereneglihubvacci-
nali. La scuola in tutto questo
periodo si è dimostrata perfet-
tamente all’altezza della condi-
zione totalmente anomala che
abbiamo vissuto a causa della
pandemia. Siamo certi che co-
stituisca il maggiore supporto
alle famiglieeallasocietà».
La macchina organizzativa

si è già messa in moto ieri. «I
dettagli di come si svolgerà tut-
ta la campagnavaccinaleper la
fasciadietà5-11annisarannoal
piùpresto raccolti inunacirco-
lare - ha dichiarato il direttore
del Dipartimento Promozione
della Salute Vito Montanaro -
alla quale seguirà una comuni-
cazione istituzionale. Avremo
curadi dedicare personale spe-
cializzato e già espertodi attivi-
tà pediatriche». Per vaccinare
laplateadeipiùpiccolisaranno
consegnati circa 100mila vacci-
ni antiCovidpediatrici: si tratta
di sieri prodotti daPfizer in for-
mulazione specifica e un terzo
del dosaggio rispetto a quello
utilizzatonegliadulti.
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La Puglia resta in zona bianca
ebendistante dalpassaggio in
zona gialla e, dopo la Basilica-
ta, ha la seconda migliore si-
tuazione epidemiologica in
Italia. È quanto viene rilevato
dal monitoraggio settimanale
della Cabina di regia: nella set-
timana dal 26 novembre al 2
dicembre, l’incidenza è salita
di poco rispetto a sette giorni
prima passando da 38,2 casi
ogni 100mila abitanti a 46,7,
mentre la media nazionale è
di 155 casi ogni 100mila abitan-
ti. La classificazione comples-
siva del rischio passa comun-
quea “moderata”.
Sotto soglia anche l’occupa-

zione dei posti letto da parte
dei pazienti Covid sia in area
Medica, pari al 4,8% mentre il
limite è del 15%, che nelle In-
tensive, pari al 4% contro un
valore limite del 10%.
«InPuglia abbiamoun tasso

incidenza di casi Covid tra i
più bassi d’Italia, credo che so-
lo quello della Basilicata sia
più basso del nostro. Significa
che le cose vanno bene,ma sia-
mo pronti a fronteggiare l’in-
nalzamento che si prevede»,
ha commentato il governatore
pugliese Michele Emiliano.
«In Puglia - ha detto ancora
Emiliano - abbiamo preso una
decisione dopo la seconda on-
data» di contagi Covid, quella
di costruire una struttura di si-
curezza che è il reparto Covid
in Fiera a Bari che ha 150 posti
letto, quindi non abbiamo più
l’incubo di convertire tutti gli
ospedali. Questo ci permette
di curare le altre patologie e re-
cuperare il gap accumulato
durante la prima e seconda on-
data. Per essere chiari, abbia-

mo diagnosticato migliaia e
migliaia di casi in meno di tu-
mori, è evidente che li diagno-
sticheremo in ritardo e avre-
mo qualche problema in più.
Tenere in equilibrio Covid e
nonCovid è lanuova sfida».
«La Puglia - ha concluso

Emiliano - sta fronteggiando e
tentando di arginare la diffu-
sione della variante Omicron
«cercando di fare un numero
di tamponi sufficiente e ovvia-

mente prescrivendo a tutti la
massima prudenza. Le muta-
zioni si hanno se ci sonomolti
contagi, non infettarsi è quin-
di una possibilità inmeno che
si dà al virusdimutare».
Intanto sono291 i nuovi casi

di coronavirus rilevati ieri in
Puglia su 21.632 test giornalie-
ri registrati (l’1,3% dei test),
mentre tre persone sonomor-
te. La provincia più colpita è
quella di Foggia con 93 nuovi
casi seguita dalla provincia di
Bari, con 72 casi, mentre nel
Tarantino i nuovi contagi so-
no69.Altri 43 contagiati sono
in provincia di Lecce, mentre
in provincia di Brindisi i casi
sono stati 8 e 5 nella Bat. Com-
plessivamente sono 4.355 le
persone attualmente positive,
126 sono quelle ricoverate in
areanoncritica e 20 in terapia
intensiva.
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«Lascuolaè il luogo
piùsicuroper
vaccinare ibambini»
hadetto il presidente

dellaRegionePuglia,Michele
Emiliano, chehaaggiunto:
«Saremoprontidal 16
dicembre».

«Gli istituti giàda
oggi cominceranno
adorganizzarsi per
avere le scuole

prontegiàdal 16dicembre»
hadichiarato l’assessore
regionaleall’Istruzione,
SebastianoLeo.

«Idettagli
organizzatividella
campagnavaccinale
sarannoraccolti in

unacircolare»hadetto il
direttoredelDipartimento
Salute,VitoMontanaro.

La Puglia resta in zona bianca
ma il rischio diventa “moderato”

Secondo
il bollettino
di ieri
altri 291
casi positivi
e tre decessi

Vaccinati anche a scuola
i bambini dai 5 agli 11 anni

Giuseppe Silipo, direttore
dell’Ufficio scolastico
regionale

`Sono circa 244mila i piccoli che compongono
la platea vaccinale della fascia “pediatrica”

`Via il 16 dicembre: 100mila dosi Pfizer
in arrivo in formulazione specifica per i bimbi

Zoom

2

Emiliano: «La scuola è
il luogo sicuro e familiare»

Leo: «Così i piccoli si
sentiranno più protetti»

In una circolare i dettagli
della vaccinazione

1

3

Il coronavirus
La campagna
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TARANTO - “La Scuola è un luo-
go familiare e sicuro per i bambi-
ni e per i loro genitori, dotato di 
spazi idonei a gestire in modo or-
dinato una vaccinazione di massa 
come quella contro il covid. Per 
questa ragione abbiamo deciso di 
coinvolgere le istituzioni scola-
stiche nella campagna vaccinale 
che dal 16 dicembre si estenderà 
anche alla fascia di età tra i 5 e 
gli 11 anni. La Scuola Pugliese 
sarà ancora una volta una com-
ponente fondamentale della no-
stra comunità, accompagnando i 
bambini e le bambine insieme alle 
loro famiglie, in questo momento 
così importante per sconfiggere la 
pandemia. Ringrazio sin d’ora la 
Scuola Pugliese per l’aiuto che ci 
sta dando e per i suggerimenti che 
sempre migliorano le nostre de-
cisioni”. Lo dichiara il presiden-
te della Regione Puglia Michele 
Emiliano con riferimento all’or-
ganizzazione della campagna 
vaccinale anti-Covid per la fascia 
di età dai 5 agli 11 anni.
“Le scuole - aggiunge il presiden-
te - affiancheranno il fondamen-
tale e prezioso lavoro dei pediatri 
di famiglia, che potranno vacci-
nare anche nei loro studi medici, 
ai quali va pure il mio grazie più 
sentito.
Per quanto riguarda invece i bam-
bini dai 5 anni agli 11 anni con 
fragilità, metteremo a disposizio-
ne tutta la rete dei centri specia-
listici di cura affinché possano 
ricevere il vaccino anche in quel-
le sedi. Insomma, siamo al lavo-
ro per rendere ai genitori e alle 
famiglie questo passaggio della 
vaccinazione dei più piccoli il più 
efficiente e agevole possibile con 
l’aiuto indispensabile dei Diparti-
menti di prevenzione delle Asl e 

«I bimbi vaccinati
a scuola»: il piano 
della Regione

LA PANDEMIA COVID. Si comincerà il 16 dicembre

Covid, i bambini pugliesi potranno essere vaccinati a scuola

della Protezione civile regionale”.
Nel corso di una riunione che si è 
tenuta ieri mattina sulla vaccina-
zione pediatrica (fascia 5-11 anni)  
con il direttore dell’Ufficio Scola-
stico Regionale Giuseppe Silipo, 
i rappresentanti del Dipartimento 
Politiche della Salute, della Cabi-
na di Regia Covid e degli uffici 
scolastici provinciali è stata indi-
viduata la scuola come luogo de-
stinato alla vaccinazione. Sono 
circa 244.000 i bambini 5-11 
anni che compongono la platea 
vaccinabile in Puglia. “La scuo-
la pugliese è il luogo individuato 
per le vaccinazioni anticovid in 
età pediatrica - dichiara l’asses-
sore all’Istruzione Sebastiano 
Leo - dopo la riunione di oggi 
gli istituti cominceranno a or-
ganizzarsi in modo tale da avere 
le prime scuole pronte a partire 
già dal 16 dicembre. Il sistema 
sanitario e di protezione civile 
darà il suo contributo all’organiz-
zazione delle sedute vaccinali ne-

e domenica 12 dicembre; il centro 
vaccinale di Grottaglie sarà opera-
tivo lunedì 6 dicembre dalle 9.00 
alle 17.00 e venerdì 10 dicembre 
dalle 9.00 alle 14.00, chiuso mar-
tedì 7, mercoledì 8, giovedì 9, sa-
bato 11 e domenica 12 dicembre; 
a Manduria, hub operativo per le 
prenotazioni martedì 7 e giovedì 
9 dicembre dalle 9.00 alle 17.00, 
chiuso lunedì 6, mercoledì 8, ve-
nerdì 10, sabato 11 e domenica 
12 dicembre; a Martina Franca, 
centro vaccinale operativo lunedì 
6 dicembre dalle 9.00 alle 14.00 e 
giovedì 9 dicembre dalle 9.00 alle 
17.00, chiuso martedì 7, mercoledì 
8, venerdì 10, sabato 11 e dome-
nica 12 dicembre; il centro vac-
cinale di Massafra, invece, sarà 
accessibile venerdì 10 e sabato 
11 dicembre dalle 9.00 alle 14.00, 
chiuso da lunedì 6 a giovedì 9 di-
cembre e domenica 12 dicembre.
Infine, sarà aperto anche il cen-
tro vaccinale di Taranto presso il 
centro commerciale Porte dello 
Jonio, ma l’accesso sarà riservato 
solo al personale scolastico, negli 
orari e nei giorni comunicati loro 
tramite convocazione personale.

I CONTAGI IN PUGLIA 
E A TARANTO
Sono 291 i nuovi casi di corona-
virus rilevati in Puglia ieri, 3 di-
cembre, su 21.632 test giornalieri 
registrati (l’1,3% dei test), mentre 
3 persone sono morte.
La provincia più colpita è quella 
di Foggia con 93 nuovi casi segui-
ta dalla provincia di Bari, con 72 
casi, mentre nel Tarantino i nuovi 
contagi sono 69.
Altri 43 contagiati sono in provin-
cia di Lecce, mentre in provincia 
di Brindisi i casi sono stati 8 e 5 
nella Bat.

gli istituti che saranno individuati 
in concerto con gli uffici scola-
stici. Un’organizzazione  che si 
avvarrà anche del supporto dei 
pediatri di libera scelta e dei Di-
partimenti di prevenzione delle 
Asl. La scuola, per i bambini, è il 
luogo  più familiare dopo la casa. 
Per questa ragione è stata scelta 
come sede per la campagna vac-
cinale tra i bambini in Puglia.  La 
scelta è  stata determinata dalla 
necessità di farli sentire al sicuro,  
protetti, di far vivere loro questa 
esperienza come se rientrasse nel-
la routine.  Tra le mura scolastiche 
i bambini e le loro famiglie trova-
no sicuramente una comfort zone 
e non sono sottoposti all’eventua-
le disagio che potrebbero vivere 
negli hub vaccinali. La scuola in 
tutto questo periodo si è dimostra-
ta perfettamente all’altezza della 
condizione totalmente anomala 
che abbiamo vissuto a causa della 
pandemia.  Siamo certi che costi-
tuisca il maggiore supporto alle 

famiglie e alla società”. “I dettagli 
organizzativi di tutta la campagna 
vaccinale per la fascia di età 5-11 
anni saranno al più presto raccolti 
in una circolare - dichiara il diret-
tore del Dipartimento Promozione 
della Salute Vito Montanaro - alla 
quale seguirà una comunicazio-
ne istituzionale. Avremo cura di 
dedicare personale specializzato 
e già esperto di attività pediatri-
che”.

HUB, GLI ORARI 
DELLA SETTIMANA
La campagna vaccinale in Asl Ta-
ranto prosegue: giovedì 2 dicem-
bre sono state effettuate oltre 
seimila vaccinazioni. Per quel 
che riguarda gli hub vaccinali, ol-
tre mille persone sono state vacci-
nate all’Arsenale di Taranto, 755 a 
Manduria, 930 a Martina Franca e 
863 al drive through a Porte dello 
Jonio, dedicato al personale sco-
lastico. Nelle strutture sanitarie 
provinciali sono state vaccinate 
262 persone, mentre oltre 2.200 
sono state vaccinate dai medici di 
medicina generale in ambulatorio 
oppure a domicilio e 99 presso le 
farmacie che aderiscono alla cam-
pagna vaccinale.
Per quel che riguarda le aper-
ture degli hub, questi sono gli 
orari della prossima settima-
na. L’hub presso l’Arsenale della 
Marina sarà operativo lunedì 6, 
martedì 7, giovedì 9 e venerdì 10 
dicembre dalle 09.00 alle 17.00 
e anche mercoledì 8, sabato 11 e 
domenica 12 dicembre dalle 09.00 
alle 14.00; l’hub di Ginosa sarà 
aperto per le persone prenotate 
martedì 7 dicembre dalle 9.00 alle 
17.00 e venerdì 10 dicembre dalle 
9.00 alle 14.00, chiuso lunedì 6, 
mercoledì 8, giovedì 9, sabato 11 

Intanto
nella giornata

di giovedì negli 
hub tarantini

sono state
effettuate

oltre seimila
somministrazioni 
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